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PODERE ROCCHE DEI MANZONI

il Tempio
del Barolo

Nelle colline di Langa trapuntate di borghi antichi 
e di fieri castelli, terra nella quale vitigno e 
terroir si sposano in un matrimonio perfetto, svetta 
un’azienda che da trentacinque anni è una garanzia 
di eccellenza. Sessanta ettari dislocati nelle aree 
più vocate del territorio e una lunga storia da 
raccontare, fatta di tradizione e rispetto per la 
natura, alimentata da continue ricerche mirate alla 
creazione di nuovi, vincenti percorsi alternativi.
di Alessandra Piubello

odolfo Migliorini, trentatre 
anni, sguardo forte e risoluto 

e modi di rara sensibile autenticità, 
è alla sua seconda vendemmia in 
solitaria, dopo la serie di tristi lutti che 
l’hanno colpito fra il 2007 e il 2008. 
Prima la madre, Jolanda, da sempre 
al fianco del celebre padre, Valentino, 
che le è sopravissuto di pochi mesi, e 
poi anche il fratello, Alfonso. Nel giro 
di pochi mesi Rodolfo si è trovato solo, 
ma non si è perso d’animo e ha saputo 
dimostrare sul campo di avere la stoffa 
per portare avanti con onore la difficile 
eredità paterna. Ecco qui le parole di 
Wine Advocate, la famosa rivista di 
Parker, a suggellare il suo successo 
personale: “Rodolfo Migliorini forse 
troverà un pò di conforto sapendo che 

un ristorante stellato in provincia di 
Piacenza, che gli ha garantito per un 
certo periodo i fondi per concretizzare 
i suoi sogni e acquistare in Località 
Manzoni Soprani a Monforte d’Alba 
una vecchia cascina del 1700, 
circondata da splendidi vigneti in 
eccellente posizione, per produrre vini 
memorabili. Quando vi arrivò, nel ’74, 
la gente scappava da queste terre e il 
Barolo era circondato da una grande 
indifferenza di mercato. Da qui iniziò 
l’avventura che lo avrebbe portato 
alla creazione di una delle più belle 
e autorevoli realtà vitivinicole della 
Langa. L’intuito gli diceva che, seppur 
andando controcorrente - caratteristica 
che lo contraddistinguerà sempre 
fino alla fine dei suoi giorni e che 

questa è la più bella serie di vini che 
la sua tenuta abbia mai prodotto. I 
barolo del 2004 sono particolarmente 
imponenti, da quello di maggiore a 
quello di minor livello. I vini hanno la 
miglior trasparenza che io abbia mai 
trovato in Azienda.” E lo testimonia 
con i punteggi, tutti fra i 93 e i 96 
centesimi…
Un’eredità difficile, scrivevamo, 
perché il padre Valentino Migliorini 
è stato un uomo dotato di un intuito 
straordinario, un solitario condottiero, 
un grande precursore dei tempi, un 
innovatore, un visionario, un artista 
delle idee. Un uomo che ha fatto la 
storia del Barolo, assieme ad un pugno 
di piemontesi. Valentino non era né 
un vignaiolo né un piemontese. Aveva 



I VINI
Spumante Brut Metodo Classico “VALENTINO BRUT 
ZERO” 2000 Prodotto con il 100% di uve Chardonnay, si 
presenta di colore giallo oro, brillante e persistente e dal perlage 
fitto e minuto. Secco, ben vestito e suadente, ha nerbo vivace in 
stoffa robusta e di pieno carattere. Vinificato con il “metodo 
classico”, matura sui propri lieviti almeno 60 mesi.
Spumante Brut Metodo Classico “VALENTINO RISERVA 
ELENA” 2005 Prodotto con il 70% di uve Chardonnay ed 
il 30% di uve pinot nero, di colore giallo paglierino con riflessi 
verdognoli, presenta spuma e perlage persistenti. Il bouquet è 
ampio, di carattere, pieno ed intenso. Al palato si presenta secco, 
elegante e di beva rinfrescante.
Barolo DOCG “BIG ‘D BIG” 1999 Prodotto con il 100% 
di uve Nebbiolo, provenienti dalla zona dei Mosconi, si distingue 
per la piacevolezza che sa esprimere nell’immediato. Sviluppa 
profumi ampi e delicati, al palato si presenta morbido e rotondo 
con tannini estremamente vellutati.
Barolo DOCG “VIGNA D’LA ROUL” 2004 Nebbiolo 
in purezza da uve provenienti dai vigneti in località Manzoni 
Soprani, presenta profumi netti e pungenti e una struttura 
determinata da un tannino austero. Il Barolo più maschio della 
produzione.
Barolo DOCG “VIGNA CAPPELLA SANTO STEFANO” 
2001 Prodotto con il 100% di uve Nebbiolo provenienti 
dallo storico cru di S. Stefano di Perno. Vino di piena razza, si 
contraddistingue per il bouquet ricco e persistente e un colore 
rosso rubino intenso. Al palato si presenta con un sapore 
completo ed armonico.
Barolo DOCG “MADONNA ASSUNTA LA VILLA” 
1999 Nebbiolo in purezza dalle uve dei vigneti dell’omonimo 
vino, si presenta di un bel rosso granato vivace. Un vino ben 
strutturato, ricco di corpo e dal bouquet intenso, con sentori di 
spezie, frutti rossi e sottobosco. In bocca denso, gradevolmente 
robusto ed armonico. Ha stoffa vellutata e nerbo netto, un 
carattere aristocratico che si svela anche nel finale persistente.
Dolcetto d’Alba “LA MATINERA” 2007 
Prodotto con il 100% di uve Dolcetto d’Alba, al colore rosso 
rubino intenso con riflessi brillanti, colpisce per la delicatezza 
e la grande vinosità. Il profumo è netto e composto, sulle note 
del mandorlo in fiore, al palato è di stoffa equilibrata e di buon 
carattere.
Langhe Rosso “PINONERO DAMINO” 2001 Pinot nero 
in purezza, si presenta con un rosso rubino profondo, ha profumi 
intensi ed eterei con un bouquet ricchissimo e di gran classe. Al 
palato si avvertono i sentori tipici del vitigno: ribes, lampone e 
mora; si presenta di sicuro carattere, asciutto potente eppure 
delicato ed elegante dalle molteplici sfaccettature.
Langhe DOC “QUATR NAS” 2006 Prodotto con il 50% 
di uve Nebbiolo e il restante 50% da uve Merlot, Pinot nero e 
Cabernet Sauvignon, offre profumi complessi e di grande varietà, 
al palato sa essere delicato, rotondo e morbido.
Langhe DOC “BRICCO MANZONI” 2000 Vino prodotto 
con l’assemblaggio dell’ottanta percento di uve Nebbiolo e il venti 
percento di uve Barbera. Questo prodotto rispecchia nettamente il 
terroir di Langa essendo composto da due vitigni tradizionali. Dal 
colore granato intenso, al naso si presenta nobile con profumi di 
rosa appassita e mandorlo in fiore. Il sapore è completo, gentile e 
rotondo.
Barbera d’Alba “VIGNA LA CRESTA” 2007 Prodotto 
con il 100% di uve Barbera d’Alba, questo vino affascina già 
al primo assaggio, per la sua piacevolezza ed immediatezza. Dal 
colore granato intenso, offre profumi spiccati e vinosi, al palato 
si delinea per la pulizia ed i sentori tipici del vitigno esaltando il 
forte nerbo e la stoffa fitta.
Barbera d’Alba “SORITO MOSCONI” 2004 Barbera in 
purezza, è un vino di grande concentrazione, sia al naso che al 
palato. I profumi si presentano ricchi e morbidi con piacevoli note 
speziate, in bocca è pieno, elegante e pastoso.
Vino muffato “REMEMBER” 2003 Prodotto con l’80% di 
uve Sauvignon ed il restante 20% di uve Semillon, viene prodotto 
solo in quelle particolari annate in cui i grappoli vendemmiati 
tardivamente, presentano la formazione di botritis cinerea. Dal 
colore giallo-oro intenso, presenta profumi intensi ed ammalianti. 
In bocca si percepiscono sentori speziati con una sottile vena di 
dolce.
Langhe Chardonnay “L’ANGELICA” 2005 Prodotto con il 
100% di uve Chardonnay è un vino molto elegante, dal colore 
giallo paglierino intenso con riflessi dorati; ha profumi eleganti e 
persistenti con note di mela, nocciole e fiori di sambuco. Al palato 
è secco e corposo, ove spicca il sentore di liquirizia e spezie dolci.
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Rodolfo ha fatto sua - avrebbe saputo 
dimostrare le enormi potenzialità di 
questo vino. Gli è stato riconosciuto 
nel tempo un efficace lavoro di 
valorizzazione del Barolo, con la 
creazione di un movimento enologico 
intorno a questo grande vino che 
Rodolfo continua a portare avanti 
con umiltà, dedizione e grande 
forza. Il valore delle scelte strategiche 
totalmente nuove per le Langhe gli 
valse il rispetto e la credibilità di quella 
comunità chiusa che guardava con 
diffidenza il forestiero. Fu il primo 
a fare un blend di tutta la zona fra 
Nebbiolo e Barbera dando vita nel ’76 
a Bricco Manzoni, fu il primo a far 
arrivare un vitigno bianco, fu il primo 
nel ’78 ad utilizzare le barrique, il 
primo a servirsi, sempre nello stesso 
anno, del metodo classico per creare il 
primo spumante di Langa, il Valentino 
Brut “Riserva Elena”.
Dal nucleo storico di Rocche di 
Manzoni in località Manzoni Soprani 
- esposizione da sud a sud est, sud 
ovest con terreni calcarei argillosi -, 
vengono poi acquisiti nelle zone più 
rappresentative i vigneti di Santo 
Stefano a Perno - esposizione da sud 
a sud est, sud ovest con terreni calcarei 
sabbiosi -, di Madonna Assunta La 
Villa - esposizione dal pieno sud a 
sud est, sud ovest con terreni calcarei 
argillosi con marne grigio azzurre -,	
di Ciabot d’August Ginestra - 
esposizione da sud a sud est, sud ovest 
con strati compatti di marne grigiastre -,	
di Big d’Big - esposizione in pieno 
sud con terreni calcarei sabbiosi - e di 

vocati vigneti che si crea il vino, il 
resto viene da sé, nella naturalità. La 
vendemmia è rigorosamente manuale 
e l’uva viene raccolta in piccole casse 
da sei chili e pigiata in velocità per 
impedire fermentazioni indesiderate. In 
cantina non si compiono lavorazioni o 
correzioni, non si usano concentratori 
né filtrazioni, si utilizzano solamente 
lieviti naturali. La cura e l’attenzione 
ai singoli dettagli, dal più piccolo e 
apparentemente insignificante, al 
più grande, è una caratteristica di 
quest’azienda solida e dinamica, che 
esporta il 75% all’estero, dove gode 
di grande fama grazie al lavoro svolto 
da Valentino e Rodolfo. “Ho seguito 
mio padre prima al ristorante e poi in 
cantina fin da quando avevo i calzoni 
corti. Sono praticamente nato in 
cantina: mio padre mi ha instillato la 
passione per questo lavoro che non mi 
pesa mai, perché è la mia realizzazione, 
il mio mondo, la mia vita. Ho fatto 
delle esperienze all’estero, in particolar 
modo a Bordeaux, in Champagne, 
nel Sauternes, ma mi sono 
velocemente rimboccato le maniche 
in Casa e ho ben presto seguito 
attivamente tutte le fasi aziendali”.
La scenografica cantina è stata 
realizzata come un tempio, un edificio 
sacro, per dare l’adeguato tributo al 
Vino. L’anima artistica dei Migliorini si 
percepisce anche dalla fine architettura 
di questa lussuosa ed elegante 
cattedrale, tutta sotterranea per un 
minor impatto ambientale, nella quale 
si affina il vino accompagnandolo con 
la musica “perché è vivo e va seguito 
nel tempo, anche per farlo invecchiare 
bene, e non ‘solamente’ per produrlo 
bene”. Chapeau… m

Pianpolvere Soprano - esposizione 
da sud a sud ovest con terreni calcarei 
alternati a strati di marne e arenarie di 
prima conformazione geologica -,	
per un totale di sessanta ettari. A 
Pianpolvere Soprano, un vigneto 
ad anfiteatro di rara bellezza con 
un’esposizione straordinaria, è stata 
adottata una coltura di ispirazione 
biodinamica, introducendo delle 
varietà animali che hanno trovato un 
habitat ideale anche grazie ad uno 
spazio lacustre di acqua sorgiva del 
vigneto: un esperimento che Rodolfo, 
con il tempo, estenderà anche agli 
altri vigneti. In vigna si concima 
con stallatico e letame derivanti 
dai quaranta capi della nuova stalla 
di proprietà, attraverso la quale 
si controlla meglio la qualità del 
foraggio, per una produzione migliore. 
Al Podere Rocche di Manzoni si 
rispetta ogni singolo passaggio della 
produzione senza intervenire con 
forzature, perché è nei bellissimi e 

75


